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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.79 del 09/09/2023 anno scolastico 2023/2024 

 

L’IC “OMODEO-BEETHOVEN”  

SCISCIANO-SAN VITALIANO 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTO il D.M. n. 16 del 05/02/2007 “Linee di indirizzo generali e azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”; 

 VISTA Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 

contrasto del cyber bullismo;  

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro;  

 VISTO il Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità”;  

VISTO il D.M. n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

CONSIDERATE le esigenze del vigente Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022- 2025; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio 

di  equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di 

gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

 

STIPULA 

con gli alunni e le loro famiglie il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale... 
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… in termini di … La Scuola si impegna a… L’alunno si impegna a… La famiglia si impegna a… 

 
 
 
 
 

 
OFFERTA 

FORMATIVA 

... garantire un Piano Formativo 
volto a promuovere il benessere e 
il successo dell’alunno, la sua 
valorizzazione come persona e la 
sua realizzazione umana  e 
culturale; 
... garantire un ambiente favorevole 
alla crescita integrale della persona; 
... garantire un servizio didattico di 
qualità in un ambiente educativo 
sereno; 
… favorire la piena inclusione delle 
studentesse e degli studenti 
diversamente abili garantendo il 
diritto all’apprendimento di tutte le 
persone con bisogni educativi 
speciali; 
… promuovere iniziative di 
accoglienza e integrazione degli 
alunni di origine straniera anche 
in collaborazione le altre realtà 
del territorio, tutelandone 
l’identità culturale. 

... condividere con gli 
insegnanti e la famiglia il Piano 
Formativo; 
…valorizzare l’Istituzione 
scolastica nel rispetto delle scelte 
educative e didattiche; 
…frequentare regolarmente le 
lezioni e le altre attività della 
scuola, osservando l’orario 
scolastico ed assolvendo 
regolarmente gli impegni di 
studio; 
…rispettare  persone,  locali, 
arredi, attrezzature, strumenti e 
sussidi didattici; 
…non utilizzare durante l'orario 
scolastico il telefono cellulare o 
altri dispositivi elettronici o 
audiovisivi non autorizzati. 

…instaurare un positivo  clima 
di dialogo e un atteggiamento 
di reciproca collaborazione con 
gli insegnanti, nel rispetto di 
scelte educative e didattiche 
condivise e della libertà 
d’insegnamento; 

…conoscere l’organizzazione 
scolastica, prendendo visione 
del Piano triennale dell’offerta 
formativa della scuola e dei 
regolamenti dell’Istituto; 
... discutere e condividere con 
il proprio figlio le scelte 
educative e didattiche; 
...favorire e incentivare 
un’assidua   frequenza 
del proprio figlio alle 
lezioni. 

 

 

… in termini di … La Scuola si impegna a… L’alunno si impegna a… La famiglia si impegna a… 

 
 
 
 

 
DISCILINA E 
PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

...diffondere e a far rispettare le 
norme di comportamento, i 
regolamenti ed i divieti (fumo, 
cellulari se non consentiti, ecc.); 

 
...prendere adeguati provvedimenti 
disciplinari temporanei, in caso di 
infrazioni, ispirati al principio di 
gradualità e alla riparazione del 
danno; 

 
... stimolare riflessioni e attivare 
percorsi volti al benessere e alla 
tutela della salute fisica e 
psicologica degli studenti. 

... prendere coscienza dei propri 
diritti-doveri rispettando l’istituzione 
scolastica con tutte le sue norme di 
comportamento descritte nel 
regolamento d’istituto; 

 
...accettare e condividere eventuali 
provvedimenti disciplinari, in  caso 
di infrazioni, in quanto hanno una 
finalità educativa e tendono al 
rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino degli 
eventuali rapporti inquinati. 

...a    condividere    con    i 
docenti eventuali 

decisioni e/o 
provvedimenti 
disciplinari; 

 
...a discutere con il 
proprio figlio eventuali 
decisioni e/o 
provvedimenti 
disciplinari; 

 
...stimolare  il   proprio 
figlio ad una riflessione 
sugli episodi critici  al  fine 
di evitare i conflitti. 

 

 

 

 

 

 

… in termini di … La Scuola si impegna a… L’alunno si impegna a… La famiglia si impegna a… 

 
 
 
 

COMUNICAZIONE 

... garantire la massima trasparenza 
nelle valutazioni e nelle 
comunicazioni mantenendo un 
costante rapporto con le famiglie, 
anche attraverso strumenti 
tecnologicamente avanzati nel 
rispetto della privacy. 

...riferire in famiglia tutte le 
comunicazioni provenienti dalla 
scuola e dagli insegnanti; 

 
... rispettare la privacy degli altri, 
non utilizzare impropriamente i 
dati di accesso non propri e non 
accedere, specialmente nel 
campo informatico, a documenti 
o informazioni 
non consentiti. 

... prendere in visione tutte le 
comunicazioni provenienti 
dalla scuola e dagli insegnanti 
anche attraverso strumenti 
tecnologicamente avanzati; 

 
...  sensibilizzare  il 
proprio figlio al rispetto 
dell’informazione altrui e 
della riservatezza dei 
dati. 
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… in termini di … La Scuola si impegna a… L’alunno si impegna a… La famiglia si impegna a… 

 
 
 
 
 
 
 

 
PREVENZIONE E 
CONTRASTO AI 
FENOMENI DI 
BULLISMO E 
CYBERBULLISMO 

… organizzare  attività  di 
informazione e prevenzione in 
rapporto ai fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo; 

 

…stimolare un uso consapevole e 
responsabile degli strumenti digitali 
e delle nuove tecnologie; 

 
…creare un ambiente scolastico 
accogliente, sereno, fiducioso e 
rispettoso nei confronti di tutti, 
anche attraverso il coinvolgimento di 
associazioni ed enti presenti sul 
territorio con competenze specifiche; 

 
…vigilare attentamente riconoscendo 
le manifestazioni anche lievi di 
bullismo e cyberbullismo e 
monitorando le situazioni di disagio 
personale o sociale. 

… usare un linguaggio corretto e 
rispettoso in tutti gli ambienti 
frequentati e online; 

 
… utilizzare i dispositivi digitali nel 
rispetto dei regolamenti dell’Istituto, 
solo per fini didattici e su 
autorizzazione esplicita e motivata 
dell’insegnante; 

 
… segnalare agli insegnanti e ai 
genitori episodi di bullismo o 
cyberbullismo di cui fosse vittima o 
testimone; 

 
… accettare, rispettare e aiutare gli 
altri, impegnandosi a  comprendere 
le ragioni dei comportamenti altrui, 
evitando di utilizzare gli strumenti 
digitali e i mezzi di comunicazione 
per aggredire, denigrare ingiuriare e 
molestare altre persone, consapevoli 
che certi comportamenti si 
configurano come reati perseguibili 
dalla Legge; 

 
… accettare e mettere in atto le 
azioni riparatrici decise dalla scuola 
nei casi in cui a seguito di 
comportamenti non rispettosi dei 
regolamenti dell’Istituto. 

… sostenere e promuovere le 
iniziative della scuola volte a 
favorire l’autonomia e il senso 
di responsabilità anche 
nell’utilizzo degli strumenti 
digitali e delle nuove tecnologie 
al fine di prevenire e 
contrastare i fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo; 

 
… partecipare alle iniziative di 
prevenzione e informazione 
previste dalla scuola; 

 
… segnalare tempestivamente 
alla scuola e/o alle autorità 
competenti i casi di bullismo e 
di cyberbullismo e/o i casi di 
altre violazioni dei diritti dei 
minori di cui viene a 
conoscenza; 

 
… sostenere e accompagnare i 
propri figli nell’esecuzione delle 
azioni riparatrici decise dalla 
scuola; 

 
… discutere e condividere con i 
propri figli il Patto educativo di 
corresponsabilità sottoscritto 
con l’Istituzione scolastica. 

 

il dirigente scolastico  

Dott.ssa Rosanna Lembo 

I genitori 

DICHIARANO 

 

• Di essere a conoscenza che i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità, non 

vengono meno per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di altri (art. 2048 c.c., in relazione 

all’art. 147 c.c.). 

• Di essere a conoscenza che la responsabilità del genitore (art. 2048, primo comma, c.c.) e quella 

del “precettore” (art. 2048, secondo comma c.c.) per il fatto commesso da un minore affidato alla 

vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative, giacché l’affidamento del minore alla custodia 

di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa 

in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il 

fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore 

stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 

26.11.1998, n. 11984). 

• Di aver letto il presente atto insieme al/alla proprio/a figlio/a e di essere consapevoli delle regole 

che disciplinano il funzionamento dell’IC “Omodeo-Beethoven” di Scisciano- San Vitaliano (NA). 

• Di accettare e condividere insieme al proprio figlio il presente patto 

• Di impegnarsi insieme al proprio figlio a rispettarlo e a farlo rispettare 

 

 


